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Così il teatro Olimpico diven-
terà uno dei simboli - ovvia-
mente il più... monumentale -
dell’Italia all’Expo di Shan-
ghai. Il nostro padiglione avrà
quindi una forte connotazio-
ne scenografica: la “frons sce-
nae” palladiana si staglierà al-
l’ingresso degli spazi riservati
alnsotropaese,sortadi ingres-
so di sogno nella città ideale
vagheggiata dagli accademici
olimpici che il teatro Olimpi-
co feceroedificarenel 1585, af-
fidandoilprogettoal lorocon-
socio Andrea Palladio, e che
nelle vie di Tebe, realizzate
conmagia prospettica daVin-
cenzo Scamozzi per la prima
rappresentazione di Edipo re
vedevano rispecchiata la loro
Vicenza.Unascelta coerente e
avvertita, dunque, quella dei
creativi chiamati adare forma
alpadiglione, visto che il tema
di questa edizione dell’Expo è
“Unacittàmiglioreperunavi-
tamigliore".
L’idea di “esportare" l’Olim-

pico e di farne unsimbolo del-
laculturaitalianaèperaltroor-
mai antica, visto che risale a
62 anni fa. E la “dislocazione”
cinese del monumento è solo
l’ultimo capitolo di una vicen-
dache finoadorahavistopro-
tagonista,materialmente, lari-
produzione in scala solo leg-
germenterimpiccolitadel tea-
tro palladiano battezzata a
suo tempo “Olimpichetto". E
magari quella scenografia si
sarebbe potuta utilizzare an-

che per Shanghai (o forse si
può ancora?), tenendo conto
cheèconservata, inbuonosta-
to,neimagazzinidel Comune.
Il quale avrebbe potuto (po-
trebbe?) avere così un impor-
tante collegamento diretto
con la manifestazione fieristi-
ca internazionale cinese, e
sfruttaremegliogliaggancitu-
risticidesideratidatuttigliad-
detti ai lavori.
L’Olimpichettovennecostru-

ito alla fine dell’estate del
1948, dopo le rappresentazio-
nidell’EdipoRedirettedaGui-
do Salvini che avevano visto
l’Olimpicotornareallavitado-
po essere miracolosamente
scampato alle bombe anglo-
americane.Spettacoloautenti-
camente mitico, quello: Ren-
zo Ricci nel ruolo del titolo,
Ruggero Ruggeri in quello di
Tiresia, Andreina Pagnani co-
meGiocasta ,CarloNinchinei
pannidiCreonte.Epoi ilsacer-
dotediArnoldoFoà, il servodi
AntonioCrast, ilmessodiGiu-
lio Stival, il pastore di Gianri-
coTedeschi, il corifeo diGian-
niSantuccio.Comedire, ilme-
glio della scena italiana del
momento.
E nel coro - un elenco che ha

dell’incredibile - tutte legiova-
ni o giovanissime promesse
che avrebbero fatto la storia
dello spettacolo italiano nei
decenni successivi: Alberto
Bonucci, Giorgio De Lullo,
Marcello Mastroianni, Nino
Manfredi, Giancarlo Sbragia,
Giorgio Strehler, Rossella
Falk, Bice Valori, Flora Cara-
bella, eMarinaBonfigli.
Quell’edizionediEdipopartì

subito in tournée per Parigi e
Londra, ed è per queste rap-
presentazioni all’estero che
Salvini pensò di fare costruire
l’Olimpichetto. L’effetto fu
straordinario, come testimo-
nia lo stesso Salvini in una let-
tera (riportata nel classico vo-
lumeCronache degli spettaco-
li al teatro Olimpico di Vicen-

zadal 1585al 1970diGinoNo-
gara, editodall’Accademianel
1972.
«La scena dell'Olimpico -

scrivevaa caldoSalvini - come
prevedevo ha fatto impazzire
gli inglesiepiùancorai france-
si che volevano che io la la-
sciassi a Parigi... Era commo-
vente vedere a Parigi Jouvet,
Barrault, Barsac, Baty, Heber-
tot, Blanchar, Rolland, Roger
Ferdinand, Jacques Dusme-
nil, la Tessier, la Renaud e un
centinaio di altre personalità
pariginedel teatro, convenute
al ricevimento da noi offerto

nelfoyerdelTeatro,primadel-
la rappresentazione, inammi-
razione estatica dell'Olimpico
lacuiriproduzioneeratalmen-
te perfetta da fare esclamare a
GuidoPiovenecheerapiùbel-
la dell'originale. Credo che
mai l'Italia teatrale si sia pre-
sentata all'estero in maniera
così grandiosa eperfetta».
Il racconto fa quasi vedere la

scena.Edèsintomaticocheal-
l’evento abbia partecipato un
grandepersonaggiodicasano-
stra come Guido Piovene, in-
sieme garante di autenticità e
sostenitoredi vicentinità.

Nonostante l’entusiasmo.
nonfuquellol’iniziodiunatra-
volgente “carriera”per l’Olim-
pichetto - secondo costume ti-
picamente italiano e ancor
piùberico.Ritornata a casa, la
scenografia rimase abbando-
nata per decenni in qualche
magazzinodelComunefinoal-
la sua seconda giovinezza,
coincisaconilfestivaloperisti-
co “Mozart in Italia”, diretto
intorno alla metà degli anni
Ottanta da Italo Gomez (pri-
ma responsabile artistico del-
la Fenice, poi consulente del
ministro degli esteri Gianni
DeMichelis),volutodalsinda-
co Antonio Corazzin. Fu così
che l’Olimpichetto tornò in
Francia, nell’aulica cornice
del palazzo reale di Versailles
edelsuo teatrodicorte,peral-
cune rappresentazioni del
GiustinodiAntonioVivaldi. E
si spinse poi fino al teatro del-
l’operadiHouston, inTexas.
Qualche anno più tardi,

l’Olimpichetto conobbe la sua
stagione mozartiana vera e
propria. Forse anche sull’on-
da del Don Giovanni cinema-
tograficodiLosey, girato fra le

vile palladiane e appunto
l’Olimpico, questa singolare
scenografiavenneadottatada
GianfrancodeBosioper lasua
edizione della trilogia con li-
bretti di LorenzoDaPonte (Le
nozze di Figaro, Don Giovan-
ni e Così fan tutte), in scena
con straordinario successo al
teatro Comunale di Treviso
per lecelebrazionidelbicente-
nario della morte composito-
re salisburghese, nel 1991. Gli
stessi allestimenti raggiunse-
ropochiannidopoancheilCo-
munale di Bologna. E in parte
successivamente anche il tea-
trodi Savona.
Altra pausa, questa volta pe-

ròmenolungadiquella inizia-
le, e dell’Olimpichetto si è ri-
cordato il regista Filippo Cri-
velli, che l’ha richiesto al Co-
muneperunsuoDonGiovan-
ni (ancora Mozart!) che è sta-
to rappresentato al Teatro
Massimo “Bellini” di Catania
nella primavera del 2006. In
quell’occasione, il teatro sici-
liano si è fra l’altro impegnato
a restaurare la scenografia li-
gnea ormai prossima ai ses-
sant’anni. Rientrato "a casa",

l’Olimpichetto si trova dun-
que ora, in condizioni più che
buone,neimagazzinicomuna-
li di viaFrescobaldi.
Ora non risulta che nessuno,

dal commissario generale per
l’Expo alla Triennale di Mila-
noalMinisterodeiBeniCultu-
rali, abbia nemmeno fatto pa-
rola con il Comune di Vicenza
dell’ideadiutilizzarel’immagi-
ne del suo maggiore monu-
mentoall’Expo, comepure sa-
rebbe stato doveroso e anche
corretto.Manonconta.
Fuori di inconcludenti pole-

miche, il Giornale di Vicenza
lancia l’idea di mandare a
Shanghai l’Olimpichetto. In
piena adesione all’idea di chi
ha pensato all’Olimpico per il
padiglione italiano, questa or-
mai antica scenografia porte-
rebbe anche il “di più” di una
vicenda ormai storica: testi-
mone e simbolo non solo del-
l’idea rinascimentale, ma del-
la sua vita teatrale e culturale
nella secondametà del XX se-
colo.Econcretoeautenticobi-
glietto di visita per Vicenza, a
quel punto protagonista non
soloper immagine...f

GuidoPiovene,
quandovideil
modellonella
capitalefrancese,
lodefinìpiùbello
dell’originale

LAPROPOSTA.Vistoche ilpadiglione italianosarà “introdotto” dalla“frons scenae”palladiana

Maall’ExpodiShanghai
ègiustomandare
ilglorioso“Olimpichetto”

Questononè ilvero Olimpico mal’Olimpichettoal teatroBellini di Cataniaper “Don Giovanni”nel 2006

Costruitanel 1948,lascenografia
inscalapocoridotta delteatro
palladianoè stataa Parigi, Londra
eHoustoneinvari teatri italiani

Un’altrascena di“Don Giovanni”con l’Olimpichetto aCatania. La strutturaè stata restauratain totoPrimianni ’80:prove conl’Olimpichetto nel Salonedi Cristallo

Unparticolaredell’Olimpichetto smontato , sempreneglianni ’80

Perlarassegna“UnlibroinRe-
te”, promossa da Guanxinet,
domanialle20.30aValdagno,
Sala Soster di Palazzo Festari
(corso Italia, 63) si parlerà di
“I duedogmi -Oggettività del-
la scienza e integralismo eti-
co” di Roberto Satolli (Feltri-
nelli). Con l’autore interver-
rannoil filosofovicentinoPao-
lo Vidali e il medico Nereo
Zamperetti. Introduce e coor-
dinaDanielaFrigodell’univer-
sitàdiTrieste.
La scienza si scontra sempre

piùspesso conposizioni chesi
oppongono alle sue conquiste
in nome della religione o dell'
etica. Il più delle volte questa
opposizione si risolve in un
doppio dogmatismo. Da una
parte l'inflessibilità di chi, so-
prattuttonellagerarchiacatto-
licaodierna,ritienediavereac-
cesso a una verità trascenden-
te o comunque superiore alle
conoscenzeempiriche.Dall'al-
tralarigiditàdiquanti,dall'in-
terno del mondo scientifico,
tendono a presentare le pro-

prie conoscenze come certez-
ze, ignorandone o fingendo di
ignorarne i limiti.
I guasti di queste due debo-

lezze travestitedadogmi si ve-
dononel dibattito, ormai qua-
siquotidiano,suargomentico-
me il cambiamento climatico,
le cellule staminali, il prolun-
garsi artificiale emagari inde-
sideratodella vita edellamor-
te.
Il librocheRobertoSatolliha

scritto insieme a Paolo Vineis
nonpretende didare risposte,

ma afferma alcuni semplici
presupposti che consentono
di condividere un metodo di
deliberazione partecipata sui
temirilevantiper lasocietà in-
tera. Il primo è che la scienza
non è una ricetta per trovare
risposte “giuste" ai dilemmi
eticiepoliticidellasocietàcon-
temporanea. Il secondo è che
le conoscenze prodotte dalla
scienzasonocomunquequan-
todimeglioabbiamoadisposi-
zioneper illuminare (nondet-
tare) lescelteesoprattuttoper
scartare le opzioni nonpiù so-
stenibili.
Roberto Satolli è medico e

giornalista;dopoundecennio
di attività clinica, si è dedicato
all'informazione nel campo
della salute edella scienza.Ha
fondato l'agenzia scinetifica
Zadig, collabora conL'Espres-
so, il Corrieredella Sera.f

INCONTRI.Satolliparladel suolibro domaniin Sala Sostera Valdagno

Quandoreligioneescienza
incrocianoilorodogmi
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PER LA PUBBLICITÀ SU QUESTA RUBRICA TEL.0444 396233
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PARTENZE DI GRUPPO DA VICENZA PENSIONE COMPLETA, VISITE GUIDATE
S.VALENTINO A PARMA E FONTANELLATO 14 FEBBRAIO E 60,00
S.VALENTINO A FERRARA E COMACCHIO 14 FEBBRAIO E 60,00
SOGGIORNO A SANTO DOMINGO 15/23 FEBBRAIO E1.380,00
CARNEVALE A CENTO 21 FEBBRAIO E 43,00
EGITTO CLASSICO - NAVIGAZIONE DEL NILO 01/08 MARZO E1.390,00
COCCOLE E BENESSERE IN CROAZIA 06/07 MARZO E 140,00
SOGGIORNO A SHARM EL SHEIKH 07/21 MARZO E 900,00
TOUR DELLE 5 TERRE E TIGULLIO 19/21 MARZO IN DEFINIZ.
PASQUA IN DALMAZIA 31/3 - 05/04 E 498,00

PASQUA TRA I SAPORI DELL’UMBRIA 03/05 APRILE E 275,00
GRAN TOUR DELLA SIRIA 15/22 APRILE E1.495,00
UZBEKISTAN: SAMARCANDA E LA VIA DELLA SETA 16/23 APRILE E1.400,00
TOURDELTIROLOCONLECASCATEDELKRIMMLERETRENINOAVAPORE 17/19 APRILE IN DEFINIZ.
TOUR DELLA SPLENDIDA SARDEGNA (AEREO) 17/22 APRILE IN DEFINIZ.
TOUR BELGIO, OLANDA E MINICROCIERA SUL RENO 17/24 APRILE E 965,00
TOUR SPAGNA: BARCELLONA, MADRID, SEGOVIA E VALENCIA 23/04 - 01/05 E1.100,00
CROCIERA GRECIA, TURCHIA E CROAZIA 30/05 - 06/06 E1.250,00
TOUR ORO DI RUSSIA – LE NOTTI BIANCHE 17/24 GIUGNO E1.500,00
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